Ultima Domenica dopo l’Epifania, 30.01 2022
Preghiera
Gesù Cristo, sei la luce del mondo, sei qua con il tuo splendore! Meraviglioso!
Però c' è anche questo: L' oscurità della vita quotidiana ci ricopre e ci ruba la speranza di miglioramento.

Ti chiediamo,mandaci i raggi del tuo amore, che ci rallegrino e rinnovino. 

Te lo chiediamo nel nome di Gesù. Amen

Lettura del Vangelo: Matteo 17,1-13
1 Sei giorni dopo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni suo fratello, e li condusse sopra un alto monte, in disparte. 2 E fu trasfigurato davanti a loro; la sua faccia risplendette come il sole e i suoi vestiti divennero candidi come la luce. 3 E apparvero loro Mosè ed Elia che stavano conversando con lui. 4 E Pietro prese a dire a Gesù: «Signore, è bene che stiamo qui; se vuoi, farò qui tre tende; una per te, una per Mosè e una per Elia». 5 Mentre egli parlava ancora, una nuvola luminosa li coprì con la sua ombra, ed ecco una voce dalla nuvola che diceva: «Questo è il mio Figlio diletto, nel quale mi sono compiaciuto; ascoltatelo». 6 I discepoli, udito ciò, caddero con la faccia a terra e furono presi da gran timore. 7 Ma Gesù, avvicinatosi, li toccò e disse: «Alzatevi, non temete». 8 Ed essi, alzati gli occhi, non videro nessuno, se non Gesù tutto solo.
9 Poi, mentre scendevano dal monte, Gesù diede loro quest'ordine: «Non parlate a nessuno di questa visione, finché il Figlio dell'uomo sia risuscitato dai morti».
10 E i discepoli gli domandarono: «Perché dunque gli scribi dicono che prima deve venire Elia?» 11 Egli rispose: «Certo, Elia deve venire e ristabilire ogni cosa. 12 Ma io vi dico: Elia è già venuto e non l'hanno riconosciuto; anzi, gli hanno fatto tutto quello che hanno voluto; così anche il Figlio dell'uomo deve soffrire da parte loro». 13 Allora i discepoli capirono che egli aveva parlato loro di Giovanni il battista 
Predica: 2. Corinzi 4, 5-10
5Noi infatti non annunciamo noi stessi, ma Cristo Gesù Signore: quanto a noi, siamo i vostri servitori a causa di Gesù. 6E Dio, che disse: «Rifulga la luce dalle tenebre», rifulse nei nostri cuori, per far risplendere la conoscenza della gloria di Dio sul volto di Cristo.
7Noi però abbiamo questo tesoro in vasi di creta, affinché appaia che questa straordinaria potenza appartiene a Dio, e non viene da noi. 8In tutto, infatti, siamo tribolati, ma non schiacciati; siamo sconvolti, ma non disperati; 9perseguitati, ma non abbandonati; colpiti, ma non uccisi, 10portando sempre e dovunque nel nostro corpo la morte di Gesù, perché anche la vita di Gesù si manifesti nel nostro corpo. 
Cara Comunità!

Che testo di speranza che incoraggia i lettori dei tempi della Lettera di Paolo e oggi noi, a non perdersi d’animo.

Avete già sentito questo testo due volte in diverse traduzioni. Non so cosa vi sia rimasto. Sento sempre imperare la frase: «Abbiamo il nostro tesoro in vasi di creta.» Lutero traduce con «vasi d’argilla» –davanti a me appare subito l’immagine di un contenitore in ceramica, d’ argilla, che si rompe facilmente. Che immagine forte Paolo usa qui: un tesoro (qualcosa di prezioso, d’oro, di raro) in un vaso leggermente fragile. Ed è proprio questo il suo obiettivo: la gloria di Dio e la sua luce risplendano in noi e indichino agli altri la via della fede.

Posso vederlo da due punti di vista: abbiamo un tesoro! Possiamo vivere della grazia, dell’amore di Dio e annunciare la luce nelle tenebre. Gesù stesso, il Salvatore, ha percorso il cammino della morte verso la vita – e noi possiamo vivere di questa forza della vita! È tutto dentro di me! Da qui traggo forza – per tutti i giorni della mia vita, per quelli facili, ma anche per quelli in cui mi sento impotente, perseguitato o perplesso. È di questo tesoro, di questa forza vitale che dobbiamo parlare. 

Forse anche voi la pensate così: parlarne, io? Non avverto il tesoro, ma il vaso di creta. Devo parlare di Gesù? Non ho il coraggio di farlo. E non sento mai abbastanza questa forza dentro di me. I giorni sono così brevi – il tempo sta per scadere, come posso essere coinvolto in qualcosa?
E poi c’è il' Covid che continua ad essere presente. Forse ci si sente così - come Paolo scrive: tribolato, gettato a terra, schiacciato. Dovrei aver visto la gloria di Dio e, come cristiano, ho il compito di trasmetterla? Come la pensa Paolo? Forse allora era ancora in qualche modo possibile, perché la religione e la ricerca religiosa erano ancora diffuse – ma oggi? Nessuno vuole più sentirtelo dire.

Il tesoro di Dio in vasi di argilla: oggi è una grande verità. Tanti errori commessi dalle Chiese, tanto estranea per quanto tanti sono diventati, tanto pochi, per quanto gli uomini prestino ascolto. Alcuni temono i culti religiosi noiosi, altri troppa modernità – e poi ancora gli scandali. Sì, vasi di argilla! Ed a Le Chiese, come CELI, ne facciamo parte naturalmente anche noi. Ma non voglio mettere il mio cuore troppo in fretta solo dalla parte della Tristezza e della critica eccessiva, ma anche accogliere consapevolmente in me il tesoro e la gloria di Dio che Egli ci dona. Perché' penso che sia l’unico modo per avere la forza di affrontare tutto il resto!

Come arriva Paolo a questa questione? È uno che non ha potere nelle cose fragili, vero? Sì, molto. Attaccato da tutte le parti – perseguitato – gettato a terra: queste sono parole della sua vita. Che lotta ha dovuto affrontare! Contro gli ebrei che lo accusavano di tradimento, contro i romani che opprimevano le piccole comunità neocostituite, contro i cristiani che, pur provenendo dalla tradizione ebraica, volevano che le regole giudaiche fossero rispettate molto di più, contro la gente della comunità di Corinto che non era soddisfatta di lui: nessun comportamento sovrano e poi la complicata teologia della Croce: ciò era troppo per i Corinzi estremamente colti. Volevano qualcos’altro!

Paolo parla qui di sé stesso quando parla della gloria di Dio, che in noi uomini è in vasi di creta. Egli stesso se la prendeva con i suoi limiti e cercava sempre la via d’uscita affinché proprio in un predicatore scoraggiato la gloria splendente si esprimesse molto più chiaramente. Sapeva, così diventa molto più chiaro, che la sua forza non viene da lui stesso, ma da Dio.

Un pensiero pesante che si lega molto chiaramente a Dio. Non è molto più facile essere auto convincenti, sicuri e sempre competenti?  Purtroppo più volte mi è capitato nella mia vita di fare i conti con questo. Sin da quando ero bambina, ho avuto problemi a parlare chiaro. In certe fasi ho anche balbettato molto. Eppure mi sentivo chiamata da Dio e andai al servizio pastorale. Con molti sforzi... molte crisi. E sono ancora una pastora e mi piace ancora molto. L’ammissione che ci sono delle fasi nella vita in cui si riceve la propria forza solo da Dio, quasi come se fossero delle gocce e non da sé stessi – sì, ho anche dovuto imparare a convivere con questo. «Ma noi portiamo questo tesoro in vasi d’argilla, affinché appaia che questa straordinaria potenza appartiene a Dio, e non viene da noi. Anche noi predicatori siamo persone con grandi debolezze e grandi crisi. E con questo non siamo affatto diversi da tutti gli altri uomini che credono nella potenza e nella gloria di Dio, ma che affrontano sempre grandi difficoltà nella loro vita. Trovo il testo della predicazione di oggi molto confortante: ci rende ancora una volta consapevoli del dono della luce e della potenza di Dio. Ma dice anche chiaramente che questo non rende la vita più facile all’istante. Le nostre crisi accadono lo stesso – le nostre ferite e le nostre cicatrici ce le portiamo dietro.

Ma sappiamo anche che non siamo soli con queste esperienze – e che, anche affrontando momenti difficili, la luce di Dio brilla in noi. Anche se sembriamo così sgualciti. Per ricevere e trasmettere l’amore di Dio, non dobbiamo diventare eroi. Piuttosto, ci rivolgiamo regolarmente a Dio in preghiera, in modo che l’afflusso di forza da Lui non si esaurisca e il suo tesoro risplenda attraverso la nostra vita e rafforzi gli altri.
Che Dio ci aiuti. Amen.
Intercessioni
Dio, la tua gloria risplende in mezzo a noi.
Ti ringraziamo per tutti quelli che portano la tua grazia nel mondo,
per ogni sorriso, buone parole, abbracci caldi e mani che aiutano.
Ti preghiamo per coloro che sono nelle tenebre,
per coloro che non possono più sopportare la situazione,
che sono diventati insicuri e impauriti,
per le famiglie
manda loro la tua luce!
Preghiamo insieme: Kyrie

Dio, temiamo che i preparativi per la guerra in Ucraina si trasformino in guerra.
Ti preghiamo per la pace e la serenità tra le parti, ti preghiamo per il popolo ucraino: manda loro la tua luce!
Preghiamo insieme: Kyrie

Ti preghiamo per le nostre Chiese e per tutte le persone che in esse sono state deluse e tormentate.
Dio, così tanta fiducia è stata infranta – manda la tua luce e guarisci le relazioni con l’onestà.
Preghiamo insieme: Kyrie

Ti chiediamo, per la nostra comunità, di guidarci nella responsabilità per annunciare la tua Buona Novella in maniera invitante e accogliente: nei culti e in tutta la vita della comunità.
Mettiamoci in ascolto di Te e degli altri!
Preghiamo insieme: Kyrie

Possiamo rivolgerti le nostre preoccupazioni in preghiera silenziosa:       Padre Nostro
Benedizione:

 Il signore ti benedica e protegga

il Signore faccia risplendere il suo volto su di te e ti sia propizio
il Signore rivolga verso di te il suo volto e ti dia la pace Amen
